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ONOREVOLI DEPUTATI ! — Il presente de-
creto-legge, tenuto conto del recente vor-
ticoso incremento del contenzioso intro-
dotto davanti al giudice di pace (soprat-
tutto in relazione a contratti di assicura-
zione), intende rispondere ad ineludibili
esigenze di difesa, per ogni tipo di con-
troversia civile derivante da rapporti giu-
ridici, contrattuali o anche extracontrat-
tuali, comunque relativi a contratti cosid-
detti « di massa » (vale a dire, per il
richiamo dell’articolo 1342 del codice ci-
vile, « contratti conclusi mediante la sot-
toscrizione di moduli o formulari, predi-

sposti per disciplinare in maniera uni-
forme determinati rapporti contrattuali »).

Si tratta, in relazione a tali rapporti, di
un’esigenza imprescindibile, incidendo gli
stessi normalmente su settori soggetti a
specifica vigilanza amministrativa per ra-
gioni di pubblico interesse; sicché la
norma giuridica deve essere rettamente
applicata in ogni singolo caso, per garan-
tire il corretto funzionamento del mercato
e della concorrenza, anche nel rispetto
degli obblighi assunti dallo Stato in sede
comunitaria. Tali primarie finalità, come è
evidente, possono essere concretamente
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pregiudicate da una indefinita miriade di
decisioni giurisdizionali adottate non già
secondo diritto, bensı̀ meramente equita-
tive.

Risulta quindi necessario reintrodurre
la giurisprudenza secondo diritto nelle
controversie relative a tali ambiti, anche al
fine di permettere la piena esplicazione
della funzione nomofilattica della Cassa-
zione rispetto a tali delicati settori di vitale
interesse per l’economia nazionale.

Nonostante si tratti di decisioni che, a
dispetto del modesto valore individuale, in
ragione della loro serialità, sono di enorme
entità economica e sociale, esse risultano
attualmente, per effetto della decisione
secondo equità prevista dal secondo
comma dell’articolo 113 del codice di
procedura civile, sostanzialmente sottratte
a qualsivoglia controllo in sede di impu-
gnazione.

Ciò perché, da un lato, ai sensi del
terzo comma dell’articolo 339 del codice di
rito le sentenze emesse per legge secondo
equità dal giudice di pace non sono sog-
gette ad appello; dall’altro lato, perché
anche in sede di ricorso per cassazione

(formalmente sempre ammissibile ai sensi
dell’articolo 111 della Costituzione) la cir-
costanza che la decisione sia stata adottata
su basi equitative dal primo giudice
esclude, nella quasi totalità delle fattispe-
cie concretamente portate all’esame della
Corte, ogni possibilità di effettuare un
reale controllo di legittimità (i ricorsi,
quasi sempre, vengono proprio per questo
dichiarati inammissibili).

La modifica proposta, assoggettando
alla decisione secondo diritto tutte le sen-
tenze del giudice di pace nelle cause
derivanti da rapporti giuridici relativi a
contratti seriali e di massa (bancari, assi-
curativi, finanziari, forniture di servizi,
eccetera) anche se di valore inferiore a
1.100 euro, rende dunque effettivo il di-
ritto di difesa mediante l’appellabilità di
tali sentenze, nonché permette un reale
controllo della Cassazione sull’esatta ap-
plicazione e l’uniforme interpretazione del
diritto anche ad opera dei giudici di pace.

Viene fissata, nello stesso tempo, la
soglia di valore in un importo arrotondato
ai 1.100 euro, ora che l’euro è l’unica
moneta avente corso legale nello Stato.
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DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
8 febbraio 2003, n. 18, recante disposi-
zioni urgenti in materia di giudizio neces-
sario secondo equità.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 8 febbraio 2003, n. 18, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 33 del 10 febbraio 2003

Disposizioni urgenti in materia di giudizio necessario secondo equità.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di modificare
l’articolo 113 del codice di procedura civile escludendo il parametro
equitativo per il giudice di pace nelle controversie derivanti da
contratti di massa, allo scopo di evitare che il soggettivo apprezza-
mento, sulla base di tale parametro da parte dei singoli giudici di pace,
possa comportare pronunce difformi riferite a identiche tipologie
contrattuali;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella
riunione del 7 febbraio 2003;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del
Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro delle attività
produttive;

E M A N A

il seguente decreto-legge:

ARTICOLO 1.

1. Il secondo comma dell’articolo 113 del codice di procedura
civile è sostituito dal seguente:

« Il giudice di pace decide secondo equità le cause il cui valore non
eccede millecento euro, salvo quelle derivanti da rapporti giuridici
relativi a contratti conclusi secondo le modalità di cui all’articolo 1342
del codice civile ».

ARTICOLO 2.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana.
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addı̀ 8 febbraio 2003.

CIAMPI

BERLUSCONI, Presidente del
Consiglio dei Ministri.

CASTELLI, Ministro della giusti-
zia.

MARZANO, Ministro delle atti-
vità produttive.

Visto, il Guardasigilli: CASTELLI.
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